
LA CERIMONIA DELLA PROMESSA 
 
La cerimonia della promessa è preparata in modo che questo momento 
rimanga impresso nella memoria del ragazzo che inizia in questo modo 
l'avventura scout.  
È il ragazzo stesso che chiede di fare la Promessa dopo non molto tempo 
che è entrato (3 mesi circa) 
La Promessa viene fatta alla presenza del reparto (o della comunità, se si 
tratta di R/S) e il novizio è presentato dal caposquadriglia.  
Gli schemi utilizzati per la cerimonia sono diversi poiché ognuno ha le 
proprie tradizioni, però lo spirito è in linea generale per tutti, lo stesso.  
Tutti i presenti devono mostrare attenzione e rispetto.  
Si sottolineano le realtà della squadriglia – o comunità – (l’ambiente più 
piccolo), che starà vicina al novizio e lo aiuterà ad ambientarsi e a 
continuare il cammino scout; la realtà dello scoutismo mondiale 
(l’ambiente globale) in cui tutti siamo “fratelli d’ogni altra guida e scout”. 
 
Prima di pronunciare la promessa vengono fatte 4 domande: 
 

- Il capo: Che cosa chiedi ? 
- Novizio: Di diventare un Esploratore/ una Guida 
- Il capo: Per quanto tempo ? 
- Novizio: Se Dio vuole, per sempre 
- Il capo: Sai cosa vuol dire essere ragazzo d'onore ? 
- Novizio: Sì, meritare fiducia perché veritiero ed onesto. 
- Il capo: Posso aver fiducia che, sul tuo onore, farai del tuo meglio per 
osservare la Promessa? 
- Novizio: Si. 
- Il capo: Recita la Promessa Scout. 
- Novizio: (fa il saluto scout con la mano destra appoggiata alla fiamma di 
reparto) 
 
Con  l’aiuto di Dio prometto sul mio onore di far del mio meglio,  
per compiere il mio dovere verso Dio e verso il mio Paese,  
per aiutare gli altri in ogni circostanza, 
per osservare la Legge Scout. 
 
 
 
 
 


